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Regolamento del laboratorio di chimica per gli studenti 
 

PREMESSA 
 
Le maggiori fonti di pericolo nell'ambito di un laboratorio chimico sono: 

a) Le sostanze chimiche: ognuna delle quali presenta un grado più o meno elevato di pericolosità, sia di per se stessa, sia in si-
nergia o reazione con altre; per contatto, inalazione, ingestione. 

b) La vetreria, soprattutto adoperata ad alta temperatura o rotta. 
c) Il fornelletto bunsen per ustioni ed incendi. 
d) Le apparecchiature elettriche e termiche: per folgorazioni, ustioni, scoppi. 

 
L’attuale legislazione in materia di sicurezza nelle scuole e nei luoghi di lavoro prevede (fra le altre cose), che sia attuata l’informazione 
e la formazione dei lavoratori/studenti e siano loro impartite adeguate istruzioni volte alla prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
Il laboratorio di chimica, è un luogo dove le possibilità d’eventi dannosi sono numerose e dove elevato è anche l’impatto ambientale, è 
quindi particolarmente importante che negli alunni sia sviluppato il senso di responsabilità verso se stessi, verso gli altri ed anche verso 
l’ambiente. Per questo motivo, l'obiettivo minimo più importante del laboratorio di chimica è imparare a lavorare in sicurezza. 
Le ore di lab. di chimica sono fondamentali per informare e formare gli studenti sui problemi relativi alla sicurezza e all’impatto ambien-
tale e per far loro acquisire competenze tecniche e modelli di comportamento che saranno poi utili anche a casa e nei luoghi di lavoro 
data la presenza di prodotti chimici anche in questi ambienti. A questo scopo è reso obbligatorio osservare da parte degli studenti il 
seguente: 
  

REGOLAMENTO DEL LABORATORIO DI CHIMICA 
 

a) Sicurezza personale ed altrui, pronto soccorso 
 
1. È consentito l’ingresso in laboratorio solo in presenza di un insegnante o di un assistente tecnico. 
2. Quando sarà segnalato dall’insegnante, usare gli idonei D.P.I. mezzi o dispositivi personali di protezione (guanti, 

occhiali, mascherina, camice). Chi non indossa i D.P.I. non potrà partecipare alla esercitazione di laboratorio. 
3. Sono severamente proibiti scherzi, burle, corse, ecc.. (Ricordare che in laboratorio non esistono scherzi stupidi o 

intelligenti ma solo scherzi pericolosi). 
4. Non fare mai movimenti bruschi ma muoversi sempre con circospezione per non urtare oggetti di vetro o compagni 

impegnati in operazioni delicate e/o pericolose. 
5. I pavimenti ed i passaggi tra i banchi e verso le porte devono sempre essere tenuti sgombri; borse e zaini devono 

essere riposti in modo da non costituire intralcio al passaggio; gli armadietti dei banconi devono essere tenuti chiusi, 
tutto questo per permettere l’evacuazione veloce e sicura in caso di necessità. 

6. Non utilizzare gli scarichi ed i rubinetti posti sopra il bancone. 
7. Gli oggetti che si trovano sopra l'alzata di vetro sono a disposizione dei gruppi di lavoro contigui e pertanto dopo 

l’utilizzo devono essere subito rimessi al loro posto. 
8. Non abbandonare mai il posto di lavoro quando è in corso un esperimento, in particolare se si lavora in presenza di 

fiamme libere. 
9. In lab. è vietato circolare con le scarpe slacciate per ovvi motivi antinfortunistici. 
10. Attenzione all’apparecchiatura elettrica: mai toccare spine o prese con mani umide o bagnate. Non tirare i cavi elettri-

ci per staccare le spine. 
11. Qualsiasi tipo di incidente o spargimento di reagenti deve essere subito segnalato all’assistente tecnico o 

all’insegnante. 
12. Non è permesso ristorarsi in laboratorio.  
13. Durante l’intervallo, tutti gli studenti devono uscire dal laboratorio dopo essersi accertati che eventuali reazioni in cor-

so siano concluse o interrotte e che le apparecchiature usate, soprattutto il bunsen, siano spente, salvo diversa di-
sposizione dell’insegnante per casi particolari. 

14. Prima di uscire dal lab. al termine dell’attività, assicurarsi di aver chiuso il gas e l’acqua e spento le eventuali appa-
recchiature utilizzate. Lasciare il laboratorio pulito ed in perfetto ordine. Lavarsi le mani al termine delle esercitazioni 
pratiche. 

15. Al laboratorio accedono molte classi: non lasciare nulla sotto il banco, gettare nel cestino i rifiuti indifferenziati e negli 
appositi raccoglitori la carta, le lattine, la plastica. Nessun rifiuto o oggetto può essere gettato negli scarichi 
dell’acqua. 
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b) Utilizzo reagenti ed esecuzione di esercitazioni di laboratorio 
 

1. Non è consentito prendere reagenti, strumentazione, attrezzatura, senza il permesso di un insegnante di chimica o 
dell’assistente tecnico di reparto che al termine delle attività di laboratorio di ogni singola classe accerteranno la pre-
senza e l’integrità del materiale utilizzato. 

2. Il materiale danneggiato o rotto per inavvertenza, superficialità, comportamento scorretto, sarà addebitato al respon-
sabile del danno. In caso di asporto in mala fede di materiale dal laboratorio il costo sarà addebitato al responsabile  
che potrà essere anche sottoposto a provvedimento disciplinare. Qualora non sia individuato il responsabile, il costo 
sarà addebitato all’intera classe. 

3. L’utilizzo di reagenti particolarmente pericolosi dovrà essere fatto sotto la diretta sorveglianza di un insegnante di 
chimica, il quale avrà cura di controllare che siano seguite tutte le norme di sicurezza che il caso richiede. 

4. Prima di utilizzare un reagente, assicurarsi che sia quello giusto leggendone l’etichetta. 
5. Prendere e trasportare sempre i contenitori con tutte e due le mani: una a lato ed una sotto il recipiente. 
6. Non appoggiare recipienti, bottiglie o apparecchi vicino al bordo del bancone. 
7. Evitare fuoriuscite accidentali di sostanze durante il prelievo o il trasporto. 
8. Le sostanze solide vanno sempre prelevate con spatole o con cucchiai appositi, puliti. I liquidi possono essere prele-

vati con contagocce o con pipette; queste ultime devono sempre essere dotate di propipetta per l'aspirazione, che 
non va mai effettuata con la bocca. 

9.  Fare attenzione durante l’operazione di prelievo dei reagenti: usare solo spatole, cucchiai, contagocce, ecc. che 
siano perfettamente puliti e asciutti o che siano stati usati solo per quel reagente per evitare inquinamenti del reattivo. 
Per questo motivo, non rimettere mai i reagenti avanzati nei contenitori di provenienza salvo indicazione contraria del 
docente. Una volta prelevato il reagente, il contenitore dovrà essere richiuso immediatamente. 

10. Non prendere iniziative proprie, non fare prove o esperimenti casuali che potrebbero risultare pericolosi ma seguire 
scrupolosamente le indicazioni e le istruzioni impartite dall’insegnante e dall’assistente tecnico. 

11. Se si devono mescolare acidi o basi con acqua versare sempre goccia a goccia l’acido, o la base, nell’acqua mai 
viceversa per evitare schizzi e fuoriuscite dai contenitori. 

12. Quando si svolgono reazioni chimiche, l’imboccatura dei recipienti non deve essere rivolta verso sé stessi o verso 
altre persone. 

13. Non avvicinare mai il viso a recipienti scaldati o in ebollizione quando sono caldi, proteggere le mani usando le pinze 
per prendere reticelle, treppiedi, capsule, ecc.. 

14. Non tenere il viso sopra ai recipienti quando sono aperti. Evitare di annusare reagenti, prodotti di reazioni, sostanze 
di qualsiasi tipo a meno che non sia espressamente chiesto dall’insegnante; nel qual caso non porre mai direttamen-
te il naso all’imboccatura del contenitore ma dirigere verso di esso i vapori con una mano. 

15. Utilizzare sotto cappa aspirante le sostanze pericolose volatili; anche le reazioni chimiche che comportano sviluppo di 
gas pericolosi dovranno essere effettuate sotto cappa aspirante. 

16. Le sostanze chimiche che devono essere gettate perché non più utilizzabili, non devono mai essere buttate nello 
scarico o nella spazzatura prima di aver interpellato un insegnante. Questo perché esistono nel laboratorio, acidi mol-
to corrosivi per le tubature di scarico e sostanze pericolose per l’ambiente. 

 

c) Uso del bunsen 
 

1. Innescare le fiamme solo al momento dell’uso e dopo essersi accertati che nelle vicinanze non ci siano sostanze 
infiammabili; spegnerle appena non servono più. Generalmente le sostanze infiammabili (ad es. benzina, alcool, ace-
tone e tutte le altre sostanze che presentano questo pittogramma di pericolo), sono molto volatili (evaporano molto 
facilmente anche a bassa temperatura). I loro vapori possono raggiungere facilmente la fiamma, anche se il recipien-
te è posto a parecchia distanza, funzionano da miccia che incendia anche il materiale nel contenitore. 

2. Fare attenzione alla fiamma del bunsen, non sempre ben visibile poiché quasi incolore. Attenzione anche a capelli 
(tenerli raccolti), maniche o altri indumenti svolazzanti quando si è in prossimità di una fiamma. 

3. Non scaldare liquidi infiammabili su fiamma libera; utilizzare invece una piastra riscaldante elettrica. 
4. Non riscaldare su fiamma diretta recipienti graduati e vetreria spessa. 
5. Non avvicinare mai il viso a recipienti durante il riscaldamento. Proteggere le mani usando le pinze per prendere og-

getti caldi. 
6. In caso d’incendio: allontanare immediatamente tutto il materiale infiammabile che non ha ancora preso fuoco. Se il 

fuoco è poco esteso, soffocatelo con uno straccio o un cartone bagnato o, se il fuoco si trova in un beker, una capsu-
la, ecc., coprite il contenitore con un vetrino o con i materiali visti sopra. 

 
I docenti di chimica, a. s. 2016/2017. 
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